
IN ITALIA 

Parmalat alla Kraft ? 
Tanzi smentisce, 
ma cerca nuove intese 
con la Federconsorzi 

MANIA ALICE Pat i t i 

ma ROMA. Da circa due mesi 
Il cessione all'americana 
Kraft di alcune attiviti della 
Parmalat, una delle ultime 
•rocealortl- dell'alimentare 
mède in Italy, viene data per 
imminente e viene con rego
larità smentita da Calisto Tan
ti. Ovvio che la notizia della 
convocazione delle assem
blèe di alcune società della 
Parmalat per II 3 ed il S set-
Umbre, pubblicata sabato sul
la (lanetta ufficiale, abbia 
puntato di nuovo i riflettori 
sulle sarti del gigante di Col-
lecchio. Diverse ed autorevoli 
II voci delle cessioni ormai 
avvenute, ma lo stesso Calisto 
Tartil Ieri • In quello che non è 
Malo certo per lui un tranquil
lo pre-ferragosto - si * affret
tilo a smentire con molto vi
gore da Collecchlo: «Niente 
cessione della Parmalat alla 
Kraft • ha detto in sostanza -, 
In relazione alle voci di una 
vendita parziale o totale delle 
attivila del gruppo Parmalat 
smentiamo ancora una volta 
Il fondatezza di una slmile 
eventualità. Queste ^ notizie 
creano turbative e confusione 
sul mercato, danneggiano 
1'immiglne dell'azienda, per 
qutslo diffidiamo dal conti
nuare a pubblicarle-. E ceno 
che II Parmalat * alla vigilia di 
una profonda ristrutturazione 
azionaria ed industriale l'or

dine del giorno della holding 
Parmalat spa e delle control
lale Parmalat Paeslum, Max 
Baker e Tettamanli parla di 
«conlerimento dell'azienda o 
di parte della stessa in società 
di capitali». l'Ipotesi più ac
creditata (ufficiosamente an
che dalla stessa famiglia Tan
zi) è questa: il are del latte». 
capo di un impero alimentare 
di oltre 100 miliardi, non ha 
Intenzione di cedere il campo 
e si appresta non a vendere, 
ma a conferire alcune sue atti
vità in un'altra società. In so
stanza sarebbe iminente una 
joint venture con uno o più 
partner finanziari ed industria
li. 

Quanto agli «alleati» di Tan
zi ! impressione è che la Fe
derconsorzi, la potente orga
nizzazione dei consorzi agra
ri, abbia scelto di schierarsi 
per dare una mano al gruppo 
di Collecchlo, Del resto pro
prio a fine giugno, quando la 
vendila alla Kraft pareva cosa 
fatta, fu la Federconsorzi a 
lanciare allarmi sulle sorti 
dell'Industria agroalimentare. 
E non I certo elemento di se
condo plano in questa vicen
da l'amicizia che lega Tanzi a 
De Mila (recentissimo è II sal
vataggio dell'Avellino Calcio 
dal fallimento): proprio da ca
sa De vennero voci a lavore di 
un accordo Parmalat-Feder-
ronsorzi. 

Come è nata l'inchiesta Tutto nasce dall'esposto 
dopo le dichiarazioni di un avvocato 
del sindaco di Palermo Sequestrate le bobine 
sulla mafia nelle istituzioni dell'intervista al Tgl 

Il .giudice sentirà Orlando 
e il vicequestore Accordino 
Entro la fine della settimana il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando sarà interrogato dal sostituto pro
curatore Giuseppe Pianatone, per le pesanti accu
se lanciate nel corso della conferenza stampa del 3 
agosto. Lo stesso Pignatone dopodomani ascolte
rà il vicequestore Francesco Accordino. Ecco co
me è nata l'inchiesta sulle dichiarazioni del sinda
co di Palermo. 

FRANCISCO VITALI 

tm PALERMO «Forse nella 
foga dell'Intervista il sindaco 
Orlando ha dimenticato i no
mi dei mafiosi che rischiano 
di avere il volto degli uomini 
delle Istituzioni. Ma vista la 
sua vocazione antimafia, sono 
certo che davanti al magistra
to non sarà omertoso». Ales
sandro Bonsisnore, un penali
sta del loro dì Palermo, qual
che giorno la ha presentato 
un esposto contro il sindaco 
Orlando. Una mossa a sorpre
sa (con II chiaro intento di far

si pubblicità, alferma qualcu
no), che ha costretto la Procu
ra della Repubblica di Paler
mo ad aprire un fascicolo di 
•alti relativi» a carico del sin
daco. 

E ora di smetterla con le 
chiacchiere - disse Bonsigno
re dopo aver consegnato il 
suo esposto al procuratore ag
giunto Piero Giammanco -, 
chi conosce I nomi dei politici 
e degli uomini dello Stato col
lusi con la mafia ha il dovere 
di farli». Cosi, l'incartamento 

con il nome del sindaco Or
lando è finito sul tavolo del 
sostituto procuratore Giusep
pe Pignatone insieme a quello 
con le pesanti accuse lanciate 
dall'ex capo della della squa
dra omicidi di Palermo Fran
cesco Accordino nel corso di 
un'intervista al Tgl. Anche le 
dichiarazioni di Orlando, fatte 
nel corso della conferenza 
stampa del 3 agosto scorso, 
erano state rilanciate dal tele
giornale della prima rete tv. 
Cosa accadrà adesso? Il sosti
tuto procuratore Pignatone, 
cosi impone la legge, dovrà 
interrogare come testimone il 
sindaco Orlando. Lo farà 

3uando questi sarà rientralo 
al viaggio in Unione Sovieti

ca: probabilmente entro la fi
ne della prossima settimana. 
La prima mossa del giudice è 
stata quella di ordinare II se
questro della bobina con la 
registrazione delle dichiara
zioni di Orlando cosi come 
era slato latto per l'intervista 
di Accordino. 

•Siamo ormai al paradosso 
- spiega un magistrato, in po
lemica con la "solerzia" di
mostrata In quest'occasione 
dalla Procura -, mettiamo sot
to inchiesta le persone che in
tendono dare un contributo 
serio nella lotta alla malia, e 
intanto le cosche continuano 
indisturbate ad intessere i loro 
affari». Una linea che la Procu
ra della Repubblica di Paler
mo sembra aver adottato con 
grande zelo negli ultimi mesi. 
Basti ricordare, ad esemplo, 
l'arresto dei giornalisti Lodato 
dell'Unità e Bolzoni di Repub
blica con le accuse di viola
zione del segreto istnittorio e 
peculato. L'iniziativi di aprire 
un'inchiesta in relazione alle 
dichiarazioni del sindaco Or
lando è destinata probabil
mente a creare un altro ve
spaio di polemiche anche sul 
versante politico. I socialisti, 
nettamente e costantemente 
schierati contro la giunta co
munale di Palermo, nei giorni 
scorai si erano spinti adlntra-

predendere contro la giunta 
Orlando qualche punzecchia
tura provocatoria: l'assessore 
regionale Turi Lombardo ave
va persino chiesto su carta 
protocollo ad Orlando di rila
sciargli un certificato di ami-
mafiosità. 

La seconda tornata di pole
miche non liscia Inori, ovvia
mente, la squadra mobile di 
Palermo. Dopodomani il giu
dice Pignatone interrogherà il 
vicequestore Francesco Ac
cordino ex capo della sezione 
omicidi della mobile. Ad Ac
cordino. Pignatone chiederà 
di lare I nomi di quei funziona
ri che avrebbero latto pressio
ni per insabbiare le Inchieste 
sui delitti più eclatanti tra i 
quali l'omicidio di Ninni Cas
serà e dell'agente Roberto 
Antiochia. Quest'ultima in
chiesta è stala sollecitati dal 
questore di Palermo Alessan
dro Milioni il quale tuttavia è 
in procinto di lasciare il suo 
posto seguendo le orme del
l'ex capo della mobile Antoni
no Nicchi. 

Partecipazioni statali 
Nella polemica 
interviene anche Altissimo: 
«Aboliamo il ministero» 
• i ROMA. Alle polemiche 
ornisi quotidiane nella mag
gioranza di governo sul più 
delicati temi economici porta 
il suo contributo il segretario 
del PII Altissimo, che In un'in-
llrvlsta al quotidiano «Italia 
Oggi» propone l'abolizione 
del ministero delle Partecipa-
aloni statali e l'Istituzione di 
un nuovo ministero dell'Ener
gia. Secondo Altissimo ci ver-
Sibbe un uomo come Enrico 

uccia per definire II nuovo 
assetto dell'Industria pubbli-
caf.mentre De e Psi hanno In

gaggiato una vera e propria 
guerriglia intestina la cui posta 
e il potere negli enti e nelle 
aziende di cui e azionista prin
cipale lo Stato, il PII sembra 
schierarsi nel fronte dei priva-
tizzatort a oltranza. Un modo 
comunque per non rimanere 
iswnt| dal contrappunto di 
dichiarazioni polemiche che 
sta caratterizzando un ferra-

Sosto vigilia di Importanti sci
enze per il governo: già il 26 

agosto II Consiglio dei ministri 
dovrebbe riaffrontare I nodi Ir
risolti del programma econo
mico. 

"————— Contraddittoria intervista di Ciro Cirillo al «Mattino» 
Giura che i suoi amici de non l'hanno aiutato, però... 

Libero, grazie anche ai Servizi 
• H ROMA. Triste, amareggia
to, l'ex assessore regionale Ci
ro Cirillo, rapito dalle Br il 27 
aprile delt'81. ha affidalo ad 
una intervista rilasciata al 
•Mattino» una sua sorpren
dente testimonianza; e cioè 
che «la campagna orchestra
ta» dopo la sua liberazione, ed 
anche in queste settimane, è 
stata, per lui e per la sua fami
glia, «come un altro seque
stro». E sull'orlo di una de
pressione profonda, lancia 
una frase che ha il sapore di 
un testamento: «forse una col

pa io ce l'ho: quella di t 
ancora In vita». Ma sulla spalla 
di chi sta piangendo 11 povero 
Cirillo? E a chi rimprovera di 
averlo ridotto per la seconda 
volta nelle condizioni di una 
vittima? Forse II magistratura 
che si sta occupando del ruo
lo avuto in quelle lontane set
timane dal suo entourage po
litico nella trattativa conia Br? 
Dall'inchiesta, gli chiede il 
•Mattino, nell'intervista, risul
ta che della somma (un miliar
do e quattrocentoelnquanta 
milioni) raccolti per il suo ri-

M Qualche settimana fa il 
Pretore di Torino, su ricorso 
dilli Rom-Cgll ai sensi del
l'art, 38 dello Statuto dei lavo
ratoti, hi condannato l'Aerila-
li! I comunicare alla organiz
zazione sindacale Informazio
ni settimanali preventive sul 
lavoro straordinario previsto 

Sur li settimana successivi, 
bnené a trasmettere trime

stralmente il consuntivo delle 
ore di lavoro straordinarie el-
rettlvamente eseguite in azien
da. 

Il Pretore, esattamente, hi 
ritenuto che la mancata Infor
mazione al sindacalo del lavo
ro straordinario, cosi come 
prevista nel contratti collettivi 
nazionali, oltre ohe, In questo 
caso, nel contratto aziendale, 
Integri un comportamento di 
natura antlslndacale, che de
vi essere represso In quanto 
Impedisce o quantomeno li
mila la svolgimento dell'attivi
ti sindacale. 

Non vogliamo qui indugiare 
a commentare la decisione 
dM Pretore, essendo del lutto 
evidente che quando un'a
zienda (dove si effettuano 
centinaia di migliaia di ore di 
lavoro straordinario all'anno, 
con perdita di centinaia di 

LEQQIE CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA OA 
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Le infoirmaziorà al sindacato: 
un diritto da difendere 

nuove assunzioni) non comu
nica questi dati all'organizza
zione sindacale, le impedisce 
di esaminare 1 problemi azien
dali di aumento della occupa
zione, e sostanzialmente la 
estromette da ogni discussio
ne. Quello che invece qui ci 
Interessa è svolgere qualche 
riflessione circa il diritto all'in
formazione, regolato nella 
Sima parte dei contratti col-

Itivi. 
Come è noto uno dei punti 

NINO BAFFONI 

di maggior contrasto in sede 
di rinnovo dei contratti collet
tivi è il diritto all'lnlomuzio-
ne, sempre negato da parie 
datoriale o limitato II più pos
sibile, e per la cui conquista 
talvolta si sacrificano posizio
ni economiche degne an
ch'esse di ogni rispetto. 

Il diritto airinlormazlone 
non riguarda solo il lavoro 
straordinario, ma investe mol
ti altri campi: il censimento 
delle nuove tecnologie, l'an

damento dell'occupazione 
con particolare riferimento a 
quella femminile ed a quelli 
del sud, I nuovi Investimenti, 
gli andamenti del costo del la
voro, gli orari di fatto, l'utiliz
zazione degli incentivi di leg
ge, i processi di ristrutturazio
ne e conversione, ed altro an
cora. 

C'è da chiedersi se il sinda
cato esercita con puntiglio e 
severità questo diritto, se le 
Imprese vengono incalzate 

scatto, Cirillo sarebbe riuscito 
a giustificare la provenienza di 
un solo miliardo; chi glieli ha 
dati gli altri 450 milioni? Ciril
lo evita di rispondere alla let
tera della questione, ma preci
sa: «Escludo che sii Interve
nuto qualche politico amico», 
Lapidarlo, ma un po' troppo 
precipitoso per riuscire a far 
quadrare lo stesso schema lo
gico delle sue affermazioni 
nel corso dell'intervista: pol
che, mentre difende l'estra
neità del suo mondo politico 
non solo alla raccolta del ri
perche comunichino con 
esattezza e puntualità tutti I 
dati: e c'è da chiedersi ancora 
come vengono utiliziate que
ste conoscenze per costruire 
le politiche sindacali. Ognuno 
comprende che il diritto all'in-
formazione è un punto fonda
mentale. ma che come lutti I 
diritti non può ritenersi con
quistato un volta per sempre, 
ma che lo si mantiene ed ar
ricchisce esercitandolo con 
continuità e, se necessario, 
con durezza. Se questi mecca
nismi informativi funzionano, 
tanto per fare un solo esem
pio, si dovrebbe sapere quanti 
milioni di ore di lavoro straor
dinario vengono chiesti in Ita
lia, e quindi qua! è l'occupa
zione possibile aggiuntiva. 

Ma chi conosce questi dati? 
E se le organizzazioni sindaca
li non II conoscono piena
mente, perchè non II richiedo
no alle controparti che sono 
obbligate a fornirti? L'insegna
mento che giunge dal Pretore 
di Torino è proprio questo: 
l'informativa è un dovere del
l'azienda e non comunicare i 
dati dovuti è attivila ainUsIn-
decale. 

Diritto di opzione 
nelle aziende 
in crisi e 
pariti uomo-donna 

l a i Cara Unità, ho prestato servizio In 
qualità di gerente del negozio Spagno
li di Pescara, per venticinque anni e 
fino al 31 agosto 1987. In modo del 
mito imprevedibile, in data 30 giugno 
1987 mi è sialo nalilicaio il licenzia-
memo per dichiarati molivi organizza
tivi, dopo che lo avevo esercitato II 
diritto di opzione per la prosecuzione 
del rapporto di lavoro nelle forme e 
nei termini previsti dalla L. 26.2.1982 
n. 84, maturando il 17 marzo 1987 il 
55- anno di età. Contro il licenziamen
to ho presentato ricorso per la tutela 
giurisdizionale del mio diritto alla con
servazione del posto di lavoro prevista 
dille vigenti leggi in materia. Ma II giu
dice adito ha respinto la mia domanda 
accogliendo la lesi, sostenuta dalla 
controparte, dell'Insussistenza del 
mio diritto alla prosecuzione del rap
porto di lavoro, dovendo ritenersi 
abrogala la facoltà di opzione del la
voratore dalla legge numero 193 del 

31 maggio 1984. 
Innanzitutto vorrei sapere qual è 

l'inlepretazione giurisprudenziale pre
valente della L 31 maggio 1984 n. 
193, circa la sua applicazione analogi
ca a tutto il settore industriale. Quan
d'anche prevalga l'orientamento del
l'estensione della disciplina abrogati
va del diritto di opzione a tutte le im
prese industriali dichiarate In stato di 
crisi dal Cipi, può lo stesso principio 
ritenersi operante nei caso della Spa
gnoli Spa (che è prevalentemente 
azienda Industriale del settore abbi
gliamento) anche nel settore specifico 
della distribuzione al quale non sono 
mal stati estesi la cassa integrazione e 
il prepensionamento? 

Matta Marconi. Pescara 

Ci SI può limitare a rispondere tele
graficamente ai due quesiti posti dal
la lavoratrice perché, quantomeno 
nei termini esposti nella lettera (die 
abbiamo dovuto riassumere per ra
gioni di spazio), e per le ragioni che 
vedremo, non sembrano essere cen
trali per la soluzione del caso in esa
me. In effetti la giurisprudenza asso
lutamente prevalente condivide ia te
si, latta propria dal Pretore, secondo 
cui l'art. I, comma IV, della L. 3I.S.84 
n. 193 - nella parte in cui stabilisce 
che per i lavoratori che hanno diritto 
al prepensionamento non trova ap
plicazione la normativa relativa alla 

facoltà di optare per la prosecuzione 
del rapporto di fatato - non si riferi
sce esclusivamente alle Imprese side
rurgiche, ma a (ulte quelle industriali 
(anche se non mancano sentenze di 
segno opposto: cfr. Piti, Firenze 
2.4.86 in Lavoro VO 1986, 9(9). Più 
discutibile, invece, è l'estensione del 
principio al settore commerciale del
la società Spagnoli, proprio perché 
tale settore, pur essendo formalmen
te gestito dalla stessa società, e rima
sto escluso dai benefici della Cigs e 
del prepensionamento, ai quali la 
normativa della legge 193/'84 si col
lega funzionalmente. Ma «problema, 
in realtà, è risolto in radice, ed in 
senso favorevole alla lavoratrice, 
dalla sentenza della Corte Costitu
zionale 11.6.86 n. 137(0.1). 3S.6.86 
n. 30) con la quale la Corte, riscon
trando l'esistenza di una palese di
sparità di trattamento in danno delle 
donne lavoratrici, ha dichiarato l'ille
gittimità costituzionale delle disposi
zioni legislative che prevedono il 
conseguimento della pensione di vec
chiaia e, quindi, il licenziamento del
la lavoratrice per dello motivo, al 
compimento del cinquanlacinquesi-
ma anno di età, anziché del sessante
simo come per l'uomo. 

A seguilo di questa sentenza, per 
dirla con le parole della Cassazione 
(seni. 27.1.87. n. 749, in Mass. giur. 
lav. 1987,237), -il licenziamento del
la donna che ha compiuto il cinquan-

laclnqueslmoanno di età è di per sé 
illegittimo, indipendentemente dalla 
questione se la lavoratrice abbia eser
citato il diritto di opzione riconosciu
tole dall'art. 4 L 9.12.77 n. 903». In 
altri termini, è del tutto inibito al da
tore di favoni di procedere al licen
ziamento della donna al compimento 
del ciquantacinquesimo anno di età, 
abbia o non abbia quest'ultima eser
citato l'opzione. Da ciò consegue an
cora, con ogni evidenza, che non ha 
più rilievo la questione della inoperati
vità del diritto all'opzione nelle azien
de in stato di crisi, limitatamente ov
viamente al caso delle lavoratrici ultra-
clnquantaclnquenni (il problema in
vece rimane, peri lavoratori e le lavo
ratrici al compimento del sessantesi
mo anno di età, che intendono optare 
per il proseguimento del rapporto si
no a 65 anni> 

Che senso ha, infatti, ritenere non 
operante nelle aziende in crisi la fa
coltà di opzione, se tale facoltà è sta
ta in via generale tolta di mezzo dalla 
Corte costituzionale? Se. com 'è dato 
di comprendere dalla lettera, Il Preto
re non ha tenuto conto di ciò, si tratta 
senza dubbio di una svista clamoro
sa. Il nostro consiglio è, pertanto, 
quello di propone tempestivamente 
l'appello al tribunale del lavoro com
petente. 

O ENZO MARTINO 

scatto ma anche alle trattative 
con I suoi rapitori («lo stesso 
dottor Pettini-Senzinl-aveva 
Imposto-ricorda-di non ri
velale a nessuno, nemmeno ai 
partili, la trattativa In corso») 
ammette: «Ritengo enei Servi
zi segreti abbiano certamente 
avuto un ruolo nella trattati
va». Ora, Cirillo non dice che i 
Servizi si sono occupati del ra
pimento, ma che «ninno avu
to un ruolo nella trattativa». E 
chi affida un molo slmile il 
Servizi te non II potere politi
co? A meno che Orlilo non 

Per il «maltolto 
Irpef» non 
si vede ancora 
il rimborso 

Sulla indennità di fine rap
porto lavoro mi sono slate 
trattenute lire 1.116.855 (Ir-
pel). Nel settembre del 
1984, ai sensi degli articoli 
37 e 38 del Dpr 602/1973 
ho presentato istanza di rim
borso all'Intendenza di Fi
nanza. Nello stesso mese di 
settembre 1984 ho presen
tato analoga richiesta all'Uf
ficio distrettuale delle impo
ste di rimborso ai sensi del
l'articolo 16 del Dpr 
636/1972. Trascorsi i 90 
giorni ho ripresentato tutta 
la documentazione. 

Non ricordo quando, ma 
suW'Uniià ho letto che tutto 
era andato in porto e che 
nel 1986 in base all'anno di 
pensionamento avrebbero 
incominciato a rimborsare il 
maltolto. Non ancora si sa 
nulla. Né Tinca né lo Spi-
Cgil sanno qualcosa. È vero 
che il sindacato Spi-Cgil 
(pensionati) si balte per tut
ta una serie di rivendicazio
ni giuste (vedi piattaforma 
congressuale), però se non 
si seguono fino in fondo, 
queste che abbiamo consi
derato vittorie rimangono 
solo sulla carta e le vittorie 
sono del governo e dei pa
droni. 

Calcara (Bologna) 

ritenga che a darei da fare per 
la sui liberazione siano stati 
del Servizi «deviatt» e comun
que dotali di uno w «tenie 
umano ben diverso dal cini
smo denunciato dalla «cam
pagna* orchestrata per con-
vincerlo che la sui unica col
pa è l'essere ancora in vita. 
Cirillo racconta un particolare 
curioso: per errore, alle Br sa
rebbero stati versati 450 milk»-
ni più del richiesto. Esatta
mente quelli di cui non ha vo
luto Indicare la provenienza. 

., qw, 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

H. T i M N m I T A U A i * etto» Intenso ai presunse f u la 
presenza sulla nostri penisola e sul bacino dal Mtdittr-
ranso di aree anticiclonici». Una ai estenda dalla nostri 
penisola verso l'Europi sud orientale, l'altra, l'anticiclo
ne atlantico, arrivi a lambire la penisola Iberica. Fr i 

1 voglia mcunesrii uni fascia dapres-
ikmaris che partendo da un cantre di minima localizzato 
sull'Europe nord oeeldtnttH l a m i eJ attendere una fa
tele di bene prauioni prima Milli Francit e successivi-
mente vano * Mediterraneo centrile. Questo accenno 
dilla situazione mtttreotaglct l d assumere un nuovo 
aspetto potrebbe per I prossimi giorni parare alla tanto 
attesa rottura eW freme dal celò» sia pure a prezzo di 

i ttmporttetchl. Pezr il momento tuttavia non 
tòno previsti mutamenti apprezzabili. 

T I M F O F R I V W T O i eltle In prevalenze tanno tu tulle le 
regioni italiane dove II termometro oontimiarl a reoiMri-
r«t«mv>«atureda»ani«>la. r>»ente il corto otltt a w n i -
te. «vide m preetlmità da* fltitvi tlpini e cMtodohieJe 
appanniniea. Sono possibili nubi isolate e sviluppo vtrti-, 
ealt dovute al'lnntlzimenw dì cotenne di aria caldi e 
umida che Dottano dar luogo a temperili di breve duri-

VENTI: clima di vinto o regime di brezze. 

MARh etimi o piatti tutti I mari «turni. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Paolo Ottetti e Meato Tltel 

può essere risolta soltanto. 
attraverso la conlraiiazìm, 
ne (come già propone lo. 
Cgil nel contesto delle prò- ' 
poste di riordino) o altra-
verso II Parlamento, anele 
qui. riteniamo, nel contesto 
delle misure di riordino del 
sistema. 

Hai certamente ragione 
nel protestare contro i go
verni e i vari ministri delle 
Finanze che ci sono passati' 
davanti dal 1985, in quanto 
non hanno ancora provve
duto alla restituzione di 
parie detl'lrpef corrisposta 
sul trattamento dì fine rap
porto di lavoro da coloro 
per i quali risulta più van
taggiosa la imposizione fi
scale derivante da quanto 
disposto con legge 
482/1985. Tali rimborsi do
vevano essere effettuati nel 
1986 per le liquidazioni ef

fettuate nel 1980 ed anni 
precedenti: nel 1987 per le 
liquidazioni nel 1981 e nel 
1988 per quelle effettuale in 
data successiva al 1981. 

Meno giustificata invece, 
a nostro parere, la critica 
alle organizzazioni sinda
cali che citi (e riteniamo im
plicitamente al Pei). A parte 
il fatto che in questa rubrica 
si è trattato del problema in 
diverse occasioni (l'ultima 
in ardine di tempo il 23 
maggio 1988) e a parie le 
diverse interrogazioni di 
parlamentari del Pei su det
ta materia, è doveroso per 
noi ricordare le molteplici 
iniziative assunte su que
sta materia dal Sindacato 
pensionati italiani (Spi-
Cgil) in primo luogo, anche 
con manifestazioni specifi
che, con delegazioni prove
nienti da diverse località 
presso il governo a Roma. 

Non sappiamo quanto 
possa risultare vero l'impe
gno ministeriale a liquidare 
tali spettanze nel 1988. È 
certo comunque che non si 
è fatto abbastanza e che 
necessita accentuare l'im
pegno complessivo su tale 
aspetto specifico come sul-
l'insieme della questione fi
sco che è tra le questioni 
fondamentali poste dal Pei 
e dalle Confederazioni sin
dacali 

Nessuna 
indennità 
integrativa ai 
ferrovieri (per ora) 

È scritto sui giornali che 
in favore dei ferrovieri è sta
ta riconosciuta dalla magi

stratura l'indennità integrati
va speciale nella buonusci
ta, 

Glacoan Roeuneul 
Roma 

Ben poco c'è di vero in 
quelle notizie. Vi sono state 
sentenze di alcuni pretori 
che hanno ritenuto incosti
tuzionale la esclusione del 
calcolo della buonuscita 
dei ferrovieri della indenni
tà integrativa speciale. Ma 
alcuni giornali hanno sba
gliato nel far credere che 
questo potesse valere per 
lutti, le sentenze dei pretori 
valgono per casi sìngoli e 
sono assoggettate a possi
bilità di ricorso da parie 
delle amministrazioni. 

È pur vero che con spe
cifica sentenza la Corte co
stituzionale aveva ricono
sciuto il diritto al calcolo 
della Intera indennità inte
grativa speciale nel premio 
di fine servizio Inadel. dà 
partendo perà dal tatto che 
la indennità integrativa 
speciale era stata inserita, 
con legge, nella restrizio
ne imponibile e parzial
mente considerata, con leg
ge, per il calcolo del premio 
di fine servizio. 

Per quanto riguarda gli 
statali vi è ora la sentenza 
n. 220/1988 della slessa 
Corte costituzionale che 
non ha considerato illegitti
ma la esclusione della in
dennità integrativa specia
le dalla buonuscita ai dì-
pendenti statali, sìa pure 
mettendo in rilievo l'esi
genza dì provvedimenti le
gislativi volti a superare le 
tante diversità in atto. 

È pur vero che ì ferrovieri 
non sono pia statali, ma 
dal pronunciamento della 
Corte costituzionale risulta 
chiaramente che la questio
ne, anche per i ferrovieri, 

Che contribuzione 
hai all'lnps? 
Si tratta di 
aspettare: quanto? 

Leggendo i giornali e 
ascoltando la televisione mi 
ero fatto l'opinione che la 
burocrazia stesse per finire 
all'lnps, opinione purtroppo 
sbagliata. Nel marzo del 
1987 mi sono recato alla se
de di Bologna chiedendo la 
mia posizione contributiva; 
l'impiegato di servizio dopo 
aver pagato la somma di lire 
5.400 mi ha rilasciato la ri
cevuta dandomi assicura-
zlone che entro quattro me
si avrei ricevuto tutta la do
cumentazione a casa per 
m e n o polla; dopo olio me
si mi sono recato allo stesso 
ufficio ma l'impiegato ad
detto mi ha comunicato che 
ci sarebbero voluti almeno 
altri dodici mesi. Alla faccia 
della velocità: in nove mesi 
nasce un figlio! 

Mari» Perdita 
Bologna 

Per quanto riguarda ì ser
vizi Inps, a risulla -e l'ab
biamo più volte scritto - es
sere in atto lo sforzo ten
dente a rendere meno pe
santi i ritardi nelle presta
zioni e passi avanti, per di
verse prestazioni, sono sta
li compiuti, seppure non 
ovunque, anzi soltanto in 
alcune sedi. 

I fatti dimostrano perà 
che si è ben lontani dall'a
vere maturati gli obiettivi 
prefìssali. Si trae impres
sione che vi siano anche re
sistenze interne dì notevole 
portala. 

6 l'Unità 
Lunedi 
15 agosto 1988 


